SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Avevano raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiarne
Carissimo/a,
Vi è una legge misteriosa che regna nell’universo del nostro Dio. Della creazione ognuno può prendere ciò che è strettamente necessario per la sua vita. Quanto prende in più o lo si accumula per i ladri, o per le tarme, o per a tignola, o per farlo imputridire, o per la malattia. Il di più non ci appartiene. È del Signore. Il Signore lo ha creato per ogni altro uomo. Ad ogni altro è giusto che venga donato. O lo si dona attraverso le opere di giustizia e di misericordia, di pietà e di compassione, oppure il Signore se lo prende con garbo e sublime intelligenza.
La storia conferma questa legge misteriosa che regna nella creazione. Se l’uomo si appropria di un solo momento del tempo che è riservato al Signore, questo momento rubato non va mai a nostro beneficio. Va sempre a nostro svantaggio, nostro danno. È perso. I Figli di Israele vanno  a raccogliere la manna in giorno di sabato, non ne trovano. Sciupano una intera giornata. Essi vanno a raccogliere la manna, si lasciano prendere dall’avidità. La raccolgono invano. Nelle loro tende essa marcisce. Diviene inutilizzabile. Il Signore applica sempre la sua legge misteriosa. 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro giorno». Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: “Avvicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!”». Ora, mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso il deserto: ed ecco, la gloria del Signore si manifestò attraverso la nube. Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”».

La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo. Ecco che cosa comanda il Signore: “Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, secondo il numero delle persone che sono con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli della propria tenda”».

Così fecero gli Israeliti. Ne raccolsero chi molto, chi poco. Si misurò con l’omer: colui che ne aveva preso di più, non ne aveva di troppo; colui che ne aveva preso di meno, non ne mancava. Avevano raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiarne. Mosè disse loro: «Nessuno ne faccia avanzare fino al mattino». Essi non obbedirono a Mosè e alcuni ne conservarono fino al mattino; ma vi si generarono vermi e imputridì. Mosè si irritò contro di loro. Essi dunque ne raccoglievano ogni mattina secondo quanto ciascuno mangiava; quando il sole cominciava a scaldare, si scioglieva. Quando venne il sesto giorno essi raccolsero il doppio di quel pane, due omer a testa. Allora tutti i capi della comunità vennero a informare Mosè. (Cfr. Es 16,1-36). 

Oggi si vuole abolire il giorno che da sempre è consacrato al Signore. Quali sono i frutti di questa scelta sciagurata? La creazione di una economia in frantumi, a pezzi, distrutta. Non solo non abbiamo guadagnato nulla. Abbiamo perso tutto. Il Signore non benedice coloro che violano la sua santa legge. La terra diviene di ferro. Il cielo di rame. Essi non sono più fonte di vita per noi. Noi abbiamo defraudato Dio di ciò che è suo. Il Signore comanda al cielo e alla terra di non darci nulla per il nostro sostentamento. È la carestia, che si può manifestare in mille modi, mille forme. Se noi diamo a Dio ciò che è suo, Lui dona a noi tutto il suo cielo e tutta la sua terra. Ma cosa è di Dio? Tutto ciò che supera il nostro quotidiano fabbisogno. Quando questa fede viene meno, è veramente la fine. Oggi l’uomo gioca a farsi lui stesso Dio, principio e fonte del suo essere, del suo decidere, del suo operare. Con quali risultati? Ha rubato a Dio la sua verità. La legge misteriosa di Dio priva l’uomo della sua verità. È il caos morale e spirituale. È il disastro economico. L’uomo non si ritrova più. Qualsiasi cosa faccia è come se arasse il mare. Dopo aver scavato il primo solco, si accorge che è un lavoro inutile, senza senso. Essendosi però fatto Dio, pensa che siano gli altri la causa dello sfacelo e della vanità. Ignora che gli manca il vero principio della vita e della verità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci ritornare nella verità di Dio. 
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